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Made in ltaly: 
cotti9è bella la 

TV col computer 
MILANO — Co qualche cuore 
di troppo ma alla fine «Macie 
in ltaly n. 2» funziona. Il nuo
vo varietà televisivo di canale 
6 (in onda domani sera alle 
20,25) promette divertimento 
e fantasia all'insegna dell'elet
tronica. Una puntata unica. 
Dopo il successo ottenuto l'an
no scorso da Lola Falana, que
sta volta tocca a Irene Cara. E 
nota al pubblico italiano come 
interprete del film «Saranno 
famosi» di Alan Parker. Ac
canto a lei Gino Hramieri, Mi
ke nongiorno, Miguel Bose, Al 
Bano e Romina Power, Me 

Rooney e Peter Ustinov. Ma la 
vera novità della trasmissione 
sono le scenografie e k regia. 
Valerio Lazarov, regista di ori
gine rumena è già famoso per 
gli effetti speciali televisivi di 
-Tilt» (con Stefania Rotolo) e 
di «Lady Magic» prodotti dalla 
RAI. 

l>c vecchie scenografie di 
cartapesta o di legno sono sta
te sostituite dai fantasmagori
ci disegni astratti prodotti da 
un calcolatore elettronico. 
Non si parla più di fondali o di 
quinta, ma di «chroma-key» e 
di «squeezoom». Cosa significa 
tutto questo? «Registriamo 
tutto su un unico fondale blu 
— dice Lazarov — che viene 
via via sostituito dalle varie 
composizioni elettroniche, at
traverso la compressione dell' 
immagine». Con questo siste

ma le persone vengono molti
plicate, ingrandite, rimpiccio
lite, si crea un gioco di specchi 
magici, si inventano immagi
ni nell'immagine (come la 
stessa cantante dentro i suoi 
occhi, come una specie di con
tinuo sdoppiamento della per
sonalità). A prima vista può 
sembrare uno specchietto per 
le allodole. Lazarov non vuol 
sentii parlare di trucchi. 

«Ilo imparato a usare la te
levisione in un modo nuovo, 
anche grazie a undici anni di 
esperienza in Romania, dal 57 
al 68 nasceva la televisione nel 
mio paese. C'era una forte 
censura sui contenuti dei pro
grammi ma non sulla forma. 
Noi giovani registi abbiamo 
potuto sbizzarrirci. Poi sono 
stato chiamato in Spagna, ne
gli Stati Uniti e ora in Italia, lo 
voglio aggredire lo spettatore, 

in modo da acchiappare sem
pre l'attenzione del pubblico 
che deve sentire un po' d'ari-

f;oscia se perde anche una sola 
mmagine dello spettacolo*. 

Ma auesto sistema potrà es
sere esleso anche ai notiziari, 
ai telefilm, agli sceneggiati? 
•Credo si di. Negli USA già lo 
fanno, sovrapponendo imma
gini su immagini e poi facen
do scomparire o ricomparire 
le scene iniziali, I* possibilità 
dello «squeezoom» sono infini
te. 

Quanto costa un program
ma come «Made in ltaly»? 

«Circa 120 milioni per una 
decina di giorni di lavorazio
ne. I/O strumento costa 400 mi
lioni. Una trasmissione della 
RAI come "Alice" è costata dai 
100 ai 200 milioni a puntata». 

re. g. 

Arrivano a Milano con il Circo Americano, insieme a 
domatori, acrobati, contorsionisti i fratelli Rastelli, 

pagliacci da sei generazioni, maestri di un'arte 
falsamente ingenua. Svelati i segreti del loro mestiere 

Persino Charlot 
rìse di noi 

Parola di clown 
Ma Insomma, come deve 

essere un vero clown da cir
co? Alto, magro, grasso, gof
fo... patetico? 'Non c'è scritto 
da nessuna parte» — dice O-
reste Rastelli, clown giova
ne, circense da sei generazio
ni —. 'Clown si diventa, non 
si nasce». Eh si, ma come? La 
risposta di Alfredo Rastelli, 
padre di Oreste (cinquanta-
nove anni portati benissimo, 
una faccia dal lineamenti af
filati e nobili), è una sola. 'Il 
vero clown da circo è "di tra
dizione": Impara lavorando e 
quando è diventato bravo si 
accorge di essere nato 
clown: 

Molto complicato, compli
catissimo. Questi Rastelli, 
che sono una delle più anti
che e prestigiose famiglie di 
clown Italiani, che si trucca
no ogni sera in un piccola 
roulotte per scendere In pista 
nei Circo Americano (ma po
trebbe essere qualsiasi altro 
circo, perché sono Uberi pro

fessionisti), che Indossano le 
smisurate palandrane e le 
scarpe Infinite, che prepara
no con cura gli strumenti 
delle loro 'gags* (Il clown 
non è un comico, dovrebbe 
avere molti trucchi; è un ar
tista dell'immagine), celano 
segreti che non si possono af
ferrare, regole di comporta
mento estranee alla società 
non circense, ricordi appa
rentemente insensati, come 
il suono di una risata, la fitta 
di dolore In una recita, fatta 
con il cuore gonfio d'amarez
za, l'entusiasmo ottimale per 
un applauso Improvviso. 

'I miei ricordi più belli?* 
— dice Alfredo Rastelli — 
'Aver lavorato nel 1954 al 
Palladlum di Londra con 
mio padre: slamo stati i pri
mi clown ad entrare in un 
varietà. Aver conosciuto 
Charlie Chaplln che un gior
no venne personalmente a 
congratularsi con me perché 
Il nostro "numero" gli era 

piaciuto molto. Aver lavora
to tre anni fa davanti al Pa
pa: CI sono anche 1 brutti ri
cordi, naturalmente. Afa so
no forse più scontati e si ac
cumulano sul volto di Ra
stelli sotto forma di pìccole 
rughe, Implacabili. *La vita 
di mio padre — commenta 
Oreste Rastelli — è stata du
rissima. "Enfant prodlge", è 
stato acrobata e ha imparato 
a suonare 22 strumenti. Io 
gli sono particolarmente 
grato perché mi ha insegna
to il repertorio della fami
glia, lo specifico del clown. 
Questo è un mestiere giova
ne. Meno di un secolo fa, il 
clown doveva essere anche 
acrobata o giocoliere come il 
mio antenato Enrico che. 
morì in Russia. Oggi, il 
clown ha la sua dimensione 
particolare e non assomiglia 
a nessun'altra arte circense. 
Purtroppo il pubblico non sa 
che per mettere a punto un 
"numero" ci vogliono anni. 

Il gruppo di clown dei fratelli Rastelli 

Oggi, specialmente, bisogna 
calcolare iljitmo. Incalzare, 
incalzare. È cambiato il mo
do di ridere della gente. La 
risata è veloce, nervosa, con
vulsa. Ieri si rideva con poco. 
Oggi sono tutti prevenuti ed 
è un vero peccato che si sia 
intromessa la televisione a 
guastare tutto, a bruciare il 

talento artigianale, a inne
scare questa terribile crisi 
del clown che significa poca 
voglia di continuare nella 
tradizione, per rinnovarla». 

Ma è perfettamente in li
nea con questa tradizione, Il 
inumerò» che i Rastelli pre
sentano al Circo Americano. 
Risale nella sua struttura di 

base al 1932, anno in cui il 
padre di Alfredo lo presentò 
a Varsavia, perla prima vol
ta. CI sono due 'augusti» (l 
clown maldestri, sparatut
to, con II naso rosso), un 
'down bianco» (con la biac
ca, il volto allungato, la figu
ra scintillante, ma seriosa) e 
un clown mezzo bianco e 
mezzo augusto. Le 'gags» si 
susseguono vorticosamente. 
Un pianoforte esplode. Salta 
un trombone. Un clarinetto 
si affloscia. I capelli di Ore
ste si mettono improvvisa
mente a ruotare ad elica. Al
fredo suona due trombre 
contemporaneamente. È un 
numero di classe! Ma per ri
dere bisogna essere bambini, 
gran raffinati, snob. Questa 
è comicità senza tempo, ele
gante cultura materiale, an-
tl-Abatantuono. E si apprez
za in due modi. O non la si 
conosce affatto, come capita 
a molti bambini o la si cono
sce talmente bene da apprez
zare le varianti di un testo 
antico scritto nella storia da 
Charlie Rivers, da Grock e 
da tutti I grandi clown euro-
pel. Una storia che I Rastelli 
continuano e continueranno 
con grande modestia a nobi
litare fintanto che ci sarà un 
Oreste o un Alfredo (l nomi 
d'obbligo, da alternare, per 
tutti 1 primogeniti Rastelli) 
con le scarpe grosse e la bra
mosia curiosa di far ridere 
gli altri, sulla propria pelle. 

Marinella Guatterini 

P.S. La BBC ha mandato 
in onda di recente un pro
gramma dedicato a questa 
famiglia di circensi italiani. I 
Rastelli sono orgogliosi, ma 
si lamentano: «Perché non ci 
ha pensato prima la raitivù?» 

MILANO — Che il gravoso girovagare di tut
ti i circhi del mondo si lasci alle spalle successi 
«gloriosi», o «clamorosi», o «eccezionali», o 
semplicemente «straordinari» — aggettivo 
che tradotto dal reboante e sibillino lessico 
circense in un italiano dimessamente prosaico 
e beffardo equivale più o meno a un «fiasco» 
— poco importa agli amanti di questo recinto 
di dolci e mansuete fantasmagorie. 

Sanno costoro che nella caricatura dei toni 
non v'è alcuna intenzione disonesta, ma al 
contrario la sola rappresentazione verbale 
possibile in una dimensione tanto one
stamente trasognata come quella del circo; da 
sempre, per sempre forse. E crepi tutta la «di
sincantata», tediosa retorica degli antiretori
ci! Crepi due volte possibilmente, poiché a 
stento ci tratteniamo dall'intessere l'elogio 
del circo durante le feste natalizie; non tanto 
per queste ultime beninteso, sofisticate e ve
nali come al solito, ma piuttosto per quell'i
dea pacifica e innocente, un tantino nostalgi
ca, di combinare sacro e profano, il Natale e il 
Circo equestre. 

Il circo è bello perché schietto, modesto, 
naturale e ingenuo; almeno in apparenza, ma 
tanto basta; evviva la sua struggente sempli
cità! E i 100 mila metri quadrati di ispida 
bellezza del Circo Americano, i suoi 150 vago
ni ferroviari di agretta eleganza, le sue 1500 
tonnellate di gioia e di delicatezze, quelle 
buone qualità le han proprio tutte. 

Ma io il leone 
lo bacio in bocca 

Il Circo Americano, giunto da qualche gior
no a Milano, è come tutti sanno uno tra ì più 
grandi del mondo; tra un lavoretto e l'altro 
son più di 500 le persone di varia nazionalità 
che stanno assieme. Questo circo ha ovvia
mente la sua scuola itinerante, e ha perfino un 
ristorante da 800 coperti giornalieri; trala
sciamo di dare minuziose informazioni sull' 
impianto di riscaldamento, sui gruppi elettro
geni, sull'equipe di veterinari, sulla sartoria 
eccetera eccetera. Ma tanto per completare la 
sommaria descrizione si aggiunga che soltan
to per l'alimentazione del suo parco zoologico 
il circo investe ogni giorno due milioni di lire, 
e che la rischiosa impresa è stata valutata sui 
due milioni di dollari, ossia più di due miliar
di e mezzo di lire. 

Preceduto dal petulante eloquio pubblici
tario (come dire: il profano nel profano) lo 
spettacolo si inizia nel fragore di una motoci

cletta obliquamente lanciata su un cavo d'ac
ciaio; è il numero di Guzman and Monique, 
breve ma in crescendo. I dispetti di un cagno
lino al suo goffo padrone e un affollato nume
ro di giocolieri prelude all'ingresso dei giovani 
Togni (si tenga il conto degli italiani e si vedrà 
quanto poco americano e il Circo America
no...) e dei loro elegantissimi cavalli. La scu
deria è la gemma del circo: comprende un 
centinaio di cavalli, tra Lipizzani e Andalusi. 

Davvero originale è il numero di Pablo 
Noel, uno dei migliori domatori del mondo, 
premiato recentemente con l'Oscar del Circo 
(si dice che su tutto il corpo abbia più di 400 

Eunti per le ferite: un domatore, non c'è dub-
io, d alta sartorìa!). Ebbene Pablo Noel di

strugge la leggenda del domatore «novello gla
diatore», sdrammatizza quello che forse e il 
momento più atteso dello spettacolo e ricopre 
di tenerezze, peraltro corrisposte, le sue fiere 

pudiche: i sorrisi e le carezze sono il meno, 
frequenti i baci (baci «lingua in bocca» per 
intenderci) e gli abbracci. Emozionante e di
vertente al tempo stesso, l'esibizione di Noel 
piace perché nient'affatto scontata. 

Ed ecco nuovamente i giovani Togni lancia
ti da un trapezio all'altro a far vibrare il ten
done; una citazione di merito all'ottimo Mar
co Togni, e al suo bel viso angelico. II brivido, 
caracollando naturalmente sul filo, arriva con 
i ricciuti fratelli Farrel, che ne combinano di 
tutte le gradazioni dell'iride, nel vuoto, senza 
rete. La terra trema all'ingresso dei venti ele
fanti (uguale: 22 tonnellate) orchestrati da 
Flavio — guarda caso — Togni. 

•Siete un pubblico meraviglioso... il nostro 
miglior pubblico, per questa sera!-, non v'è 
dubbio, sono arrivati i Restelli, clown da 
quattro generazioni. 

Non è tutto qui, certamente, lo spettacolo 
del Circo Americano: c'è la nave spaziale con 
gli ET acrobati, i più ieratici che si siano mai 
visti; ci sono gli scimpanzé musicisti; ci sono 
le parate e l'Orchestra polacca; c'è lo zoo e 
l'elefantino per la foto-ricordo; c'è lo zucchero 
filato e il bon-bon... C'è tutto il deja vu «im
possibile immaginabile», tutto il meraviglioso 
prevedibile e qualcosa di più. Ci vadino con 
allegrezza siore e siorU 

Roberto lasoni 

Programmi tv 

D Rete 1 
12.30 CINA - VIAGGIATORI DEL CELESTE IMPERO - * K. Shepherd 
13.00 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale di archeologia 
13.30 TELEGIORNALE 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 - Attualità a cura d. E. Fede e S. Baldom 
16.30 WEEK-END DI CARNEVALE • con Di<* Cono. BiU Da-.iy 
17.00 TG1 - FLASH 
17.10 LA CITTA MISTERIOSA - Cartoni an-mati 
17.30 OGGI PER DOMANI 
10.00 TOPOLINO STORY - Cartone arumato 
18.50 HAPPY MAGIC * M u s o leggera, telefilm, varietà e creo 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGLI ITA

LIANI PER IL NUOVO ANNO 
20 .45 TGI SPORT SPECIALE 
2 1 . 3 0 LA GUERRA DEI BOTTONI 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
22 .25 LA GUERRA DEI BOTTONI (2* tempo) 
2 3 . 1 0 MEZZANOTTE INSIEME - Vaneta r> f.ne anno 

con C. Cecchetto; 20 .25 Miss Mondo 1982; 21 .25 cPrwnististMrn* '82» 

D Retequattro 
8.30 aCiso Ciao», programmi per ragazzi; 9 .50 eCiranda ci* Patirà», 
telenovels: 10.30 «Appuntamento con un* ragazza e h * si sente soia». 
film; 12 «Truck driver», telefilm; 14 eCiranda d * Pedra». telenovete; 
14.45 «Le nuove avventure di Capitan Hartock», film d'enimaaone; 
16.30 «Ciao Ciao»; 18.30 «Truck driver», telefilm; 19.30 cCharKe'a 
Angeli», telefilm; 2 0 . 3 0 «La famiglia Bradford», telefilm; 2 1 . 3 0 «C'ara 
una volta Hollywood», film di Jack Heley ir.; 2 3 . 5 0 «La notte dei canto 
milioni», gioco a premi presentato da Pippo Baudo. 

D Italia 1 

D Rete 2 
12-30 MERIDIANA - «Parlare al femminile» di Adriana Bruno e Carlo Massa 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - «Alberto Viaru: scultorei 
14.00-16.00 TANDEM 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE • Settimanale o turismo e tempo libero 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.60 LE STRADE Di SAN FRANCISCO • telefilm 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGU ITA

LIANI PER IL NUOVO ANNO 
20 .46 PORTOBELLO - Fine d'anno con Enzo Tortora 
21 .26 a CIRCO DI KOREA - Presenta Liana Orfei 
2 2 . 1 0 T G 2 - S T A S E R A 
22 .26 PORTOBELLO SPECIALE 

8.30 Montecarlo show; 9 .20 «Cyborg», cartone animato: 9 .45 «Gli emi
granti». telenovela; 10.30 «Il grand* lupo chiama», film di Ralph Nelson; 
12.25 «Tom e Jerry»; 12.35 «Superauto mach S», cartona animato; 14 
«Gli emigranti», telenovela; 14.50 «C'è posto par tutt i», firn di Norman 
Taurog; 16.45 «Bim bum barn», pomeriggio in attaglia; 19.30 «GM invin
cibili». telefilm; 2 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 «Hello DoDy». frnVn di 
Gene Kelly; 2 3 «C.H.I.P.S.», telefilm; 0 .15 «n principe • la ballerina», film 
di Laurence Olivier, con Marilyn Monroe. 

L_I S\ì zzerà 
15.20 Addio all'adolescenza; 16. IO «Albatro», volo speciale», documen
tario. 16.55 C'era una volta... Pollicino; 18 Per i più piccoli; 18.15 Per i 
ragazzi; 18.15 Per i ragazzi; 18.45 Telegiornale; 18 .50 «Una bambina 
difficile», telefilm; 19.15 Disegni animati; 19.30 Aspettando mezzanot
te: 20.15 Telegiornale: 20 .35 Aspettando mezzanotte; 2 1 «Pazzi, pupi a 
pillole», film con Jerry Lewis. Regia di Frank Tshfin; 2 2 . 3 0 Telegiornale; 
22 .35-1 .30 Aspettando mezzanotte. 

LJ Capodistria 

D Rete 3 
18.30 L'ISPETTORE HACKETT - con P. Mower. P. Madoc. 
18.30 L'ORECCHIOCCHK) - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 GIANNI OAVOtl IN CONCERTO 
20 .05 ADDIO PARADISO Uno spazio di vita minacciato» 
2 0 . 3 0 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGLI ITA

LIANI PER IL NUOVO ANNO 
2 0 . 4 0 VOULEZ VOUS JOUER AVEC MOI? - Commedia di M. Achard 
22 .10 TG3 
22 .46 SPECIALE ULTIMO DELL'ANNO 
0 0 . 1 0 R. RE IN ESILIO - Film di Ma* Ophuls con O Fairbansk f . M Montez. 

13.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio; 17.05 TG - Notizia; 17 .10 
La scula: spettacolo di Capodanno; 18 Alta pressione; 19 Temi d'atTueft-
ta; 19.30 TG - Punto d'incontro; 20 .15 «Darsu Uzata». film con Jwhj 
Solom.n. Maksim Munzuk. Regia di Attira Kurosaws; 22 .16 TO • Tuttog-
gi; 22 .30 Programma di Capodanno. 

LJ Francia 
10.30 A2 Antiope; 12 Notizie - Previsioni del tempo; 12.08 L'accademia 
dei 9. 12.45 Telegiornale; 13.35 Rotocalco ragionala; 13.50 «La du
chessa blu», sceneggiato: 14 La vita oggi: 15 fi pianata della scimmia; 
18.30 Telegiornale: 18.50 Numeri e lettera; 19.20 Attualità ragionati; 
19.45 82 sul suo 3 1 ; 2 0 Telegiornale; 20 .35 «La spilla nera», telefilm; 
21 .40 II mistero del gala maledetto; 23 .05 8 2 sul suo 3 1 ; 0 0 . 2 0 «L'otta
ve moglie di Barbablù», film di E. Lubitsch con C Cofbart. 

D Canale 5 
D Montecarlo 

8 .30 Buongiorno Italia 10 3 0 «Il ritorno di Simon Templare, telefilm; 
11.46 «Ooctors». telero.-nanzo. 12.10 «Mary Tyler Moore», telefilm; 
12.40 «Bit», con M. Bongiorno. 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 
13.40 «Aspettando il domani», teleromanzo: 18 «Special* Popcorn». 

14.30 La fattoria degli ammali; 16.50 «A casa dopo l'uragano», htm con 
Robert Mitchum. Regia di Vincente MinneHi; 18.05 «H nido di Robin». 
telefilm; 18.30 Notizie flash; 18.35 «Flipper», telefilm; 19.05 Shopping; 
19.20 Telemenu; 19.30 Foto finish: Omelie Vanoni; 2 0 . 3 0 «Gigi», frkm 
con Leslie Caron. Regia di Vincente MinneNi; 2 2 . 2 0 Tropicana canta a 
balla; 2 3 2 0 Lo spettacolo del Moulin Rouge • Notiziario. 

Scegli il tuo film 
LA GUERRA DEI BOTTONI (Rete 1. ore 21,30) 

Questo film, diretto nel 1961 da Yves Robert, parve allora vera
mente delizioso e anche recentemente, quando lo si rivide in TV, 
resse alla prova degli anni mantenendo quasi intatta la sua grazia. 
La storia e presto detta: due paesi rivali sì fanno una guerra comi
camente spietata attraverso le proprie «milizie» infantili. Insomma 
i ragazzi della via Pai, ambientati però nella rìdente campagna 
francese. Ai vincitori spettano le spoglie (cioè i bottoni) dei vinti. 
Ma, a guerra finita, i soli vincitori saranno quegli antipatici degli 
adulti. 
IL RE IN ESILIO (Rete 3. ore 00.10) 

Carlo II d'Inghilterra, figlio di quel Carlo I fatto decapitare da 
Cromwell, trova rifugio, comprensione e amore presso una bella 
locandieri. Quando gli toccherà di tornare sul trono come legitti
mo erede dell'ultimo re. Io farà quasi a malincuore. Storiella poco 
credibile, detta così, ma la firma di Max Ophuls promette bene per 
i cinefili. Il regista tedesco, che dovette subire un doppio esilio per 
sfuggire alla persecuzione hitleriana (prima in Francia e poi in 
America) diresse numerosi fÉ!rrì raff: .aulente romantici e soprat
tutto quel Lola Montez che è coru.tkrato :ì suo capolavoro. 
HELLO DOLLY (Italia 1. ore 20.30) 

Ancora Barbra Streisand (vista recentemente in Funny Giri) in 
un altro film musicale ambientato nei primi decenni del secolo. C'è 
anche Walter Matthau e a dirigere entrambi dalla macchina da 
presa la mano (o il piede?) felice di Gene Kelly. La storia è questa: 
una sensale di matrimoni, dopo qualche difficoltà combina anche 
il proprio. 

Capodanno da tutte le antenne 
Notte eccezionale (ma non tanto) anche in TV. La prima rete 

inizia il suo «veglione» alle 23,10 con i soliti collegamenti (appaltati 
a Gi&nni Ravera) da circhi, locali notturni etc. Purtroppo la malat
tia che Io ha recentemente colpito impedisce a Jerry Lewis di fard, 
come previsto, gli auguri da Bussoladomani. Ci sarà però Beppe 
Grillo a farci fare (speriamo) la prima risata dell'anno nuovo. Rete 
Due: il venerdì è consacrato a Portobello, in edizione speciale che 
si prolungherà dopo la mezzanotte in collegamento con le reti 
francesi, lì pappagallo eponimo, ritrovato giusto in tempo, sarà 
presente in versione augurale. La Rete Tre, invece è troppo giova
ne per far caso al trascorrere degli anni e ha una programmazione 
normale solo prolungata dal film di Ophiils. 

Passiamo alle «private»: Canale 5 prolunga la puntata di /Ve-
miatissima che vede la gara finale tra i concorrenti canori, metten
do in lizza tutte le compilations, ovvero le squadre. Si comincia • 
sentire l'odore dei milioni che saranno estratti il 6 gennaio. Profu
mo di soldi anche per Rete 4, che ci offre Pippo Baudo e mette in 
pslic una collana da cento milioni tra gli spettatori. 
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José Greci e Duilio Del P re te in una scena d e l l ' A m a n t e dì Lody Chat tor loy 

Di scena Nella riduzione teatrale di Franco Moie il 
romanzo di Lawrence perde la sua carica eversiva 

Che fine ha fatto 
Lady Chatterley? 

L'AMANTE DI LADY CHAT
TERLEY di Franco Mole, dal 
romanzo dì D.H. Lawrence. 
Regia di Daniele D'Anza. Sce
ne e costumi di Gianni Polido
ro Musiche di Aldo Salvi. In
terpreti: Martine Brochard, 
Duilio Del Prete, Franco Mole, 
José Greci, Pietro Mazzinghi, 
Patrizia La Fonte, Tommaso 
Onofri, Francesco Porfido. Ro
ma, Sala Umberto. 

Tutti sanno, raagarj per r^n-
tito dite, la storia di L*v*i (".or- • 
stance Chatterley, di suo mari
to Sir Clifford, reso invalido e 
impotente dalla guerra, dell'a
mante di lei, il guardacaccia 
Mellors, che rivela alla donna 
(ma anche, in qualche misura, a 
se stesso) la gioia piena e serena 
dell'eros liberato dal pregiudi
zio. Piccola, ma incisiva, rivolu
zione sessuale, dietro cui si pro
filano giganteschi sconvolgi
menti sociali (il romanzo fu 
scritto da D.H. Lawrence, in I-
talia, nel '26-'28, ma la vicenda 
prende le mosse dall'immedia
to periodo postbellico): non per 
niente, a un certo momento, Sir 
Clifford affibbia mentalmente 
a sua moglie l'epiteto di «bol
scevica». 

Ammesso alla pubblicazione 
integrale, in Inghilterra, solo 
nel 1960 (ma in Italia, a parte 
un breve sequestro subito nel 
1947, circolava tranquillamen
te già dal '45-'46), il romanzo 
dovrebbe aver oggi perso ogni 
residuo alone di scandalo. Ma, 
a ricordarci le sue lontane tra
versie, ecco la nostra ridesta 
censura, che ne proibisce ai mi
nori di 18 anni l'adattamento 
teatrale. Quest'ultimo, del re
sto, non è cosa nuova, almeno 
come nucleo originario, risalen
do a una decina di anni fa, sem
pre per la penna, per l'interpre
tazione (nelle vesti e nella bar
ba di Mellors) e, allora, anche 
per la regia di Franco Mole. 
Nella saletta trasteverina della 
Ringhiera, e in tempo di sco
perta dell'espressività corpo
rea, questa Lady Chatterley 
sceneggiata ci stava (se la me
moria non ci inganna) con più 
agio e ragione. Adesso, portata 
in un teatro «regolare», affidata 
a una compagnia di «normale» 
impianto e a un regista di pre
valente esperienza televisiva, la 
versione scenica del libro mo
stra soprattutto le sue maga-
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'82; 20 Messaggio del Presidente 
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gne: inclusa la proditori1» iden
tificazione dell autore nel per
sonaggio di Sir Clifford, che qui 
non soltanto ascoltiamo legge
re, ma vediamo anche scrivere 
parti fondamentali della narra
zione. 

D'accordo, un po' di Lawren
ce c'è nel Signor Chatterley, ma 
ce n'è pure nella Signora, e al
tresì nel guardacaccia. E poi, ai 
fini drammaturgici, l'escogita
zione risulta fallimentare. Si 
guardi alla bellissima pagina 
lawrenciana in cui il marito leg
ge alla moglie un'opera di Baci
ne, e lei ode appena il suono di 
questi versi, «come il vento nei 
camini», e non ne intende il 
senso, pervasa tutta da una dol
ce estasi, dal pensiero domi
nante del suo uomo e dell'inci
piente maternità. Il conflitto 
tra natura e cultura non po
trebbe esservi meglio centrate. 
L'effetto si smarrisce, o diventa 
grottesco, se, in luogo di Baci
ne, Sir Clifford legge Lawrence. 
Si tenga presente che, oltre tut
to, Duilio Del Prete non diffe
renzia in nulla toni e atteggia
menti, che reciti il ruolo dei 
personaggio o quello dell'auto
re. 

Molto parlato e sobriamente 
visualizzato, lo spettacolo sof
fre di una sostanziale staticità, 
nonostante l'agile dispositivo i-
deato da Polidori, che consente 
rapidi mutamenti d'ambiente 
(sul fondo, incombe comunque 
un dipinto panorama villerec
cio); e nonostante gli interventi 
musicali, i quali sembrano allu
dere, piuttosto che a Lawrence. 
a una fitzgcraldiana «età del 
jazz». La conclusione è, addirit
tura, in chiave weilliano-bre-
chtiana. Stravaganiù MI strava
ganza. 

Modesta, nell'insieme, la 

Rrestazione della compagnia. 
tartine Brochard, che vive o 

lavora ormai da parecchio nella 
nostra penisola, continua a 
mantenere un amabile accento 
francese (e alla francese pro
nuncia anche i nomi ingW.ii, 
forse per patriottismo). Una di
screta caratterizzazione forni
sce Patrizia La Fonte, nella fi
gura intensa e non troppo mar
ginale dell'infermiera, per la 
quale fu autorevolmente fatto 
I esempio del grande Dickens. 
II pubblico applaude, conten
tandosi di poco. 

Aggeo Savioli 

FONDO INVESTIMENTI 
ED OCCUPAZIONE 
ART. 56 - LEGGE 7/8/82 n. 526 

CONSORZIO PO-SANGONE 
TORINO . 

AVVISO DI INDICENDA GARA 
Il Consorzio Po-Sangone per la costruzione e la gestione 

dell'impianto di depurazione a servizio dell'area torinese 
intende procedere all'affidamento, mediante trattativa pri
vata, delia costruzione del ì° lotto di canali collettori al 
servizio dei comuni a nord di Torino. 

La spesa presunta è di L. 3.202.848.000. finanziata sul 
Fondo Investimenti ed Occupazione. 

Il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in 400 gg. 
consecutivi. 

Si invitano le Ditte interessate a partecipare all'appalto a 
far pervenire domanda diretta al Presidente del Consorzio 
Po-Sangone entro e non oltre le oro 12 del giorno 20 
gennaio 1983 alla sede del Consorzio, via Pomba 29 -
10123 TORINO - (Tel. 555.277 - 543.869 - Telex 
212583). 

Poiché l'affidamento delle opere dovrà essere subordina
to al possesso da parte delle imprese aggiudicatario della 
iscrizione atl'ANC per importo adeguato, nella domanda 
dovrà essere dichiarato l'importo per il quale la Ditta richie
dente è iscritta all'ANC nella categoria 10A della Nuova 
Tabella delle categorie di iscrizione nell'Albo Nazionale dei 
Costruttori GU n. 208 del 30/7/1982. 

La scelta delle Ditte da interpellare sarà fatta dal Consor
zio Po-Sangone a suo insindacabile giudizio. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

GUIDO FERRERI S. GARBEROGLIO 

FONDO INVESTIMENTI ED OCCUPAZIONE 

ART. 56 - LEGGE 7/8/82 n. 526 

CONSORZIO PO-SANGONE (TORINO) 

AVVISO DI INDICENDA GARA 
Il Consorzio Po-Sangone per la costruzione e la ge

stione dall'impianto di depurazione a servizio dell'area 
torinese intende procederà all'affidamento, mediante 
trattativa privata. Otite ".^trazione del 2* lotto di ca
nali colletto i ; /?' o*rvuùo dai comuni a nord di Torino. 

La spasa p.esur-ls * ^ ' L. 3.500.000.000, finanziata 
sul Fondo Investimenti ad Occupazione. 

Il termina par l'esecuzione dai lavori è fissato in 400 
gg. consecutivi. 

Si invitano le Ditta interessata a partecipare all'ap
palto a far pervenire domanda diratta al Presidente dal 
Consorzio Po-Sangone antro a non oltre la ore 12 dal 
giorno 20 gennaio 1983 alla seda dal Consorzio, via 
Pomba 29 - 10123 TORINO (tal. 655.277 • 543.869 -
Tele* 212583) 

Poiché l'affidamento delle opera dovrà essere su
bordinato al possesso da parta dalla impresa aggiudi
catario dalla iscrizione aH'A.N.C par importo adegua* 
to, nella domanda dovrà essere dichiarato l'importo 
par il quale la Ditta richiedente à iscritta aH'A.N.C. 
natta categoria 10A dalla Nuova Tabella dalla catego
rie di iscrizione nell'Albo Nazionale dal Costruttori 
GU. n. 208 del 3 0 / 7 / 1 9 8 2 . 

La scelta della Ditta da interpellare sarà fatta dal 
Consorzio Po-Sangone a suo inaindacabHa giudizio. 
«. SEGRETARIO GENERALE 

GUIDO FERRERI 
H. PRESIDENTE 

S. GARBEROGLIO 
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